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Prezzi dell© Isi^rz 
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Per ogni riga di colonna in 
pagina sotto la, firma del po­
tènte Cezil.l|«»; 

la Quatta pagìiia Ceni f H 1» 
,. • l i n e a . '- """• ^ -^ ' -
P e r più inserzioni i prezzi sa­

ranno ridotti . 
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La giustizia m 

S t e i l s t i e i a Weiiaeia 
r 1 

Nel discorso inaugurale del com­
mendatore NA^̂ yjalla Corte d'Aff-
pello di Venezia''occorre una W-
dagine alla quale crediamo di dare 
uno óVituppo pi^ àhnpiO: che nóii^ 
fosse com'patibile colla circostariz# 
dell^apertura dell'anno giuridica.&^^ 
còlie misure indispensabili alla alta 

. -. ' . ' .^ • '• •r\mmii'.-,i- '.^•' • ^ -ititi*;'. ' . • ••' 
posizione deir illustre magistrato. 
^ a , '^r ^- nv.?4.. • ; - ' i l . . _ • . . . . • . . • .' •'_" 

l a 
ih. 
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dei eiudiziarii veneti e credette 
prudentemente di acc\isai:ne^ loir-;i 
removibile attaccamento di questi^ 

jiionarii al loro paese. 'Noi pre­
cisando il fatto nei suoi veri lì-: 

iti noti vòrrenró Ìttiréttà(Tfienl§'' 
pfffettàmente spìnger^|gUar^ò 
pitì ib'là bastandoci di soggiun­
gere che slccor^è-ii mitó^^ì mio 
o dt più a ri9| | | re ayanzamenti 
eccìrà'Auros viene a danneggia,re| 
tutti èli atri, non sarebbe inpp-

m. prov^reaiménto^ che 
mettesse fuori di Wifa la cornar 
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impiegati degli economati generali 
e iìnchè quésta partita; non sia 
regolata stabilisce pélla tenez i? 
xin annua perdita di stipendi per 
lire $62,4SÒ. 

Mon crediamo che ì'anjminìstra-
zione d^Ila .giustizia n^l Veag^k, 
gìt^atifichì;,questa risultanza della , 
«quale, un nostro desiderio àrdetì-
tissi rao sarebbe, l'ayjere la grava 
che almeno nelle altro atìimini-
stràzìoni dello Stato, non affila e 
%uale appiicaziotìè. 

La statistica potrebbe dirci ch^ 
siap-io gh Iloti d' It|l^a per quanto 
riguarda il riscuotere iffentre noli 
lo siamo per quanto riguarda ,J 
pgggre.; Si. crede %saai%qualche 
luogo che vi siano delle provincie 
che abbiano la privativa della in­
telligenza ? :-

l nostri deputati che apparten­
gono a tante cotnfissióni e che 
stamparono dei volumi dì àtati-

rretfate Ceni 
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g|pali (Itti 1,^1 31.genna^o-4884,.gono 
B^ t̂e in quegt',j|i,ao di t . i^m^^t^ii 

nq, scorso 9i ebberp L, 11018,880. V̂ itì, 
e diinqua una c( irai nazione di 1,995,129 
d9yuta princìpalmante ai ,̂ 3zi d^im-5 
P?'^Hl^R?,ul[4Ìff^*ienza in, taenfì lir©.; 

Ìa2;iooe:,(4iffereriza in meno Ì,Ì7t|29i)* 
V̂  è ^n , piccolo, aumento (L. 771S)r 
sui da7,i diiSfBs por tasi <̂ pe e a\xi diritti* 
marittimi (L. 47,900). , n^ 
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Punqiigjfcanque Cortil di Cas­
sazione id'Italia apportano al bi­
lancio una spesa di lire 2,208,000, 
ocGÓ|)abo 109 magistrati dei quali 
uno è veneto. ' Còff*uUìmb ciftif-
mento essendo ì veneti il decimo 

stica vorrebbero dare una obcma-
tina al.jQostro apcenno e conside-
(•A.'-Mi %'•-•-- i 

î che più si ascende, in aùto-^ 
r i t | ed in corrispettime l̂ jî tp più, 

..̂ ,̂ -si; dirada il n̂ uin̂ isô ^ 
l'Adige 1̂ Pò e T Isonzo;^ 
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I frÉifisi a Bile-

^é dellk; popolazióne Uallaha,, in, Cag| 
sazione dovremmo trovare altri 
nove .magistrati veneti comuno 
stipendìo^ di lire 130,000. 

Le Corti d'Appelicppportano un 
dispendio di i2?!,005^tire ed im­
piegano 619 magistjrati. dei quali 
25 sono venfìti con uno stipendio, 
di lire 162,000, Mìo stesso equì-
libtia.statì^fe) fiancherebbero al 

con 

' n --"U- :i 
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Veneto 36 magistrati d' 
uno stip^endio dì lire 260000. 
î ijMtTribunali tìCQUp^nq,4^19 ma­
gistrati (iWquiili 128 sono vetìeti 
mentre dovrebbero essere iSl per 
cui siamo in crédito di'66 magi-

I l i . • ^ ^ * 

strati di questa categoria la qual^ 
ha per media di stipendio, lire 
3080 ond' è che per qiiesto titolo 
siamo in soiTerenza di annue lire 
173,480. 

Lasciando ad altri di seguire su. 
questa via tanto vera e,tanto giu­
sta, gettiamo uno sguardo sopra^ 
un altro .capitolo dei bilancio di 
grazia e giustìzia cioè quello,qer; 
gli economati generali che spen­
dono all'anno lire 3,081,700, ado­
perando 159 impiegati del qUìili 
nessun superiore è veneto ed ap­
pena tre, subordinati uscirono dalle 
nostre provincie, Mancano'difnque 

uesto dicastero altri dodici 
fiarii. ptlia regolarità stati­

stica della Vetiezia., la quale viene 
ad avere questa partita in soffe-
Irenza dì annue lire 299,000. 

• T \ 

La Statistica ci fa adunque il 
Icredito di 113 fra magistrati ed 

fu n z 

Si« telegrafa da; Parigi, 22 febbraio!^ 
nal i?ensi|era dvNisza: 

«I I : E^itiietero delia' marina rice­
vette iersera la notizia daU'arrivo al̂ 4 
Tonchino di tutti i rinforzi : i reggi - i 
menti saranno diretti sui vari! puntii 
ordinati dal comandante in G^^QM\\Q:Ì 

operaaioni su Bac-Ninh non tarderan-i 
•nò aicominciare. 

^ « Il generale Miilot ha fatto un profMI 
clama ai tonchìnesi, nel quale dice 
che gìlJptendimenti d^lja F f | | | | i a r̂ pn̂  

^sono di opprimei-tì il paese, ma d j ^ g 
condurvi la sicurezza, purgandolo dei 
briganti che lo infestano. Il generale. 

.Spera che le popolazioni aiuteranno 
le truppe ffanceai^ nel loro 
ej^^ogni caso, non siunirg^^^^^ 
Bandiere Nere. « Tutta 1© buone vo- ;; 
lontà saranno premiate; tutte (e re­
sistenze saranno severamente punite. » : 

e pjp? 1* presa di Bac Ninb, il ga-
néràlò M,illpt occuperà solidamente, 

. . ; I • • : M ' ' ' ' ' 

Huà, coma ne ha orcliJi;i& esplicito. Si 
crede che sarà ad Hiiè|che si seioglìej,, 
rà ia situa:iìone. Tai-Phn, il giovane ^ 
sovrano dell' Annam, non è molto op­
posto alla Francia, ma è impotente 
contfio.gli iiitrigtii che si ranno^ai^o, 
intornò a ly[ì, Jn;tngh,ì ch^ jqp^^vien^ 

, abbattere colla forza, solo argòinqftto 
: che riconoscono gli annumiii m ge ,̂.. 
nerale, e^ i mandarini in partico­
lare. » 

w iti questa città, importantissima 
per la sna posizione strategica, clic 
le truppe egiziane^ ^̂ d vngleg, ĝ  ^^e^ 
parano a far front©'al Mahdi. Non 
sarà discaro*iV0rne un cenno. 

Oltre alla posizione, Suakim na pure 
una importanza non disprezz'bile per 
le sue fortincazìoni, ìe quali formano 
un campo trincerato di mille yardì 

idi raggio. 
I forti principali son%c|ue.: I* Eu-

Tina od 80 W i r ì ^ ì , ed il "Carysforì,* 
• presidiato da 14Ì soldati di nsarìnaé 
53 magnai. 

l i W dìTOiiici picòoli^ridottì, se^iij^ti-
da ihéervaili'di un quarto di mtgljo. ; 

I ridotti hanno un profondo'fòstìfttb. 
che 11 circonda, e sono difesi ciascuno 

pRgn^, per 1 qu%h ' le oiierBXionl 4i 
ritìevimfìnto erano iniziate a termine 
di annodi ipePi essere poi proseguite, 
«tìl^ jn^agjoi' P^He,, nell'f̂ TnT̂ P >UPT 
Ctììs.Ei.ivQ, , . . - . , : . . 

Per otilCsalva la liqnidaziono fi^a-
, il ministro valutai^l^biti de rTa , 

sortì in via di approssimazione e pre­
sunzione, nella seguente manièra: 
FàbbricatL n^ac-

chine e mobili L. 
Tabacchi greggi 

©steri /aìcq«is*ati 
per. ponto del Go-

• 

r. 

3,^30,000 
L-

I ^ 

K : 1 SegrefaHati^ gèfieratf 
Non bànno fondamento le voM' 

messe ih^gìro diaimìm imminenti 
M segiii^rii geneî aÌ! per i disi 
j teri degli esteri e deìla manghi 
Spi3cie per laimarìna^.non pare sia 
ìni^^ì\qi\Q ,deir,pn.. del Santo di 
addivenire \% persona di un uomo 

•politico ;,^^^e sarebbe da lui fatta 
un' eccezione'nel solo caso che riu­
scisse eletto a Genova 1* on. Ran-
d accio. 

n̂ 

I --i 
I 'l-X 

,.-'- ,-

Ili 

• - " ' -

r 

'-. 
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•% 4,4G0.W 
Tabacchi indiaa-

ni c^.esì ricevei' 
fmo dir.ettamenfee 

peV ìiònto del go-
. f l h . , ' ì • 

- ^• - 1 1 ^ 1 ^ , 

b---. verno » 
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-'; hJ.'-. .-
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com 

^•..5Ì5-! - , J^^t: 
il Poitou, che reeavliìljarriSterialè^ 

d' aereopt.izione, è giunto ad Haiphong 
il 19, dopo una buona traversuta. Al-
cune .truppe chinesi sono giunto ad 
Hainam, provenienti da Lunguim, sul 
confine del Tonkino, Dicesi che le, 
truppe uUinesi a Bac-Ninh d é W o a 
giorni evacuarla. 

Hlllts*! m^ 

Dalila stiitiytica mensilo, pubblicata 
per cura dolla Dilezione gonerulo delle 
Gubulio rileviamo che le entrutQ do* 

a cinquanta negri. 
Queste le fortiàcazipni di terra. 
Mà^'Sualiim è ùtìa città'^nché ma-

trittlraa, essendo, come aWiamo détto 
un* fldtra volta, posta in una baia dei 
golfo arabico, parte su di un isoiotfio 

le parte iii terra ferma* 
Dàlia pàrt©^del mare adunque Sua-

Jciravé difesa dà tré navi."Là Sphihcc 
fiancheggia la destra 'àfìjè fortitìca-
zionì teirrestri, il Decoif difende la si-
ni&tra ed il; .Ra>iffer copr,e coi suoiii 
fuochi il centro. 

deposi Ijj apcji^l.i; 
(stock) ajl^ì*,sca-
denza^^f^, aprile., ,̂,̂ _:., 
1884 " » 16,3^,000 
ii^^'delprtóòco- " '̂  ' 

me sopra alla $ca-
densa- 1° luglio 

iS4 : ' >=>̂  16,325,000 
i lprSfBo. - -

denza 1** ottobre 
1884 , . ,#t̂  16,3^.000 

me sopra al a sca» 
denzà A^' gennaio , " 
1885 '^^ » 16,325,000 

1,800,000 
_.i^4^u;t 9,700,000' 

rr 

La Commissione per la perequ^-
zùìné'mmm' mmé òrésso ifMi- u 

:-fÌr£'''ilt > nist^i^o p e r c h è • 
provvisor io a lmeno di s'ei 

snelle provinciie p ih a g g r a v a t e . 

r̂ ; 
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Debito tptale à&\ Tespr.o L< 75,O0O.O0P 
-' à^\^^u-'-^'\ 

r' 

..'.-•^'•-:-:-' 
. . y l -. ,r . • ^ 

PTen 10 
^...- 'V-'-^h 

erra 
^ " l . = T 'M 

w 

' L •, I l"'^ - - t |..- . 

G.ià.altra volta abbiamo fatta, pa-, 
rola dell agitazione promossa in In-
ghil^erra d^ m ^ ^ e i L S a l j ^ u r j r . 

antofrio alla necessità, di migliorare 

i^uAlsàzia -Lorena 

dal) - ' • • • " 

questione dell incorporamento della 
i Lgrena^^al distretto di Treviri è 
d¥Ì*àÌa£^?iva.\ai4uéUo. di Baden pè^ 

. vie^ipegli-o german,iz?a ' 
La luogotenenza sarà 
Non appena ei avrà u-consenso 
^Mnteuffel, un progetto m prò-

possilo sM'^^rès^ato al mibfe-
siag. , I H 

. Da, ya^savia,.RL^nun^i^ 
vamente..cl)e u regno, jii^Poloma 

'*ea 11 governatorato di Litu§gja^f|t-
rannó uniti in uh distretiomlll " 
:re,igotto/ilGomando di Gut̂ ko. 

Lj^niministrazìpne. civile dèi re? 
ft^?4'*^n^ sarà ^f(M^t^,^ A -
putschinrijuella de la .Lituania a. 

-.* 
- 1 ^ . 

m 

l . - • ' • • " • ' r^-i 

I 

- T . 1 

lu •• 

•-•t 
' 

Uio;5ta§Éo,ilella.Eeiia iei laiacclii 
' Siccomò la Camera (vedi resoconto' 
parlamentare) approvò la convenzione' 

i|>el paganoeuto delif^^^penden/e alla 
^^R^g'à'cointeressata dej^jb|cbhii cosi 

.'-»,-, 

lanon sarà dî cE r̂o tìì'^léltHrt 'aVerne 
•'•qualche notizia (Sarticblareggiata. 
'" Secondo le proposta niinisteriali, i 

• ^ 

l'erediti della Regìa verso il Tesoro, al 
1*" gennaio 1884, scaduta la conven-

^ziotìWel 25 luglio 18G3, hanno ori-
^ine da quattro diyersè sorgenti : 

1. Deve in primo luogo il Tesoro 
pagare alla Società, fin dal 1 gen­
naio 18^1, ì fabbricati, ì mobili, le 
macchine che essa ha acquistati di 
conto proprio, giusta l'articolo? della 
convónzì^fi'e 1868: ' 

% Ha il debito di pagarle i depo-
'siti dì tabacco {stock)yChe passano in 
proprietà del governo,'giusta gli ar­
tìcoli 9, 10 e 11 della convei^ziono 
medesima; pagamento che dovrebbe 
a v p l i f t p ^ n quattro uguali rate tri­
mestrali, secondo che sosÙfhe il nii-

•finìstro;' • 
3. La Società ha actinistato dai ta­

bacchi greggi tìibttiri per conio del 
governo, e quindi ne accredita \\ 
prezzo : 

4. Il debito del TesoB, al 1 gen-
naio 1884, è aumentatoder prezzo dei 
tabucohi indiguni della corrente cani-

4-

'--

le àbitazióm delle classi povere, 
' Isàli* adunanza, del 22 còrreste la 
Camera dei Lordi, su proposta delfd 
stesso marchese di Salisbuty, invitò 
ii govafnofcà- vole^ far procodere ad^ 
un'inchiesta mediante una Cooimis-
sione reale. 

Là; pròpWsti^^;|ccettata, dal Gpveriio 
fu votata air unanimità. 
• A presidente dalia Commissione vie­
ne dtìsianattì sir DUke, ministro della 
Corona'.'fAranno parte della Commu-
siqné il jR||ĝ <̂ iptì dì Galles, il mar-
(ihese di Salìsbury, il vescovo dlBed. 
ford*^kcartiÌnaÌe Manning e vani de-
putaiV che hanno in partìcdlaF Wddo 
relazione colle classi operaie ed agri-
cole. 

Su questa proposta prese la parola 
il prìncipe di Galles, erede della Co* 

.,,ì:ona, compiacendosi che là Cambra 
ed ir Governò si trovàsflro convìnti 
intorno alla necessità di serìi 

•V 

li 

?!-, 

. I '. [ 

ano'v^'^ 

Austria e Turdùa 
• r I \ 

La stampa viennese si mostra 
spddisfatta'deiràboUzione d | ^ 
rìsdizione GonsolareàniTunisS] ap­
provata dal Heìchsratb. -È^^S Î 

Notasi però la dichiarazione del 
mimsjivp, dei cpmpfiercio,:Cbe ì;Van-
taggi della convenzioae colla Fran 
eia sono estesi alla Bosnia ed al-
1 Erzegovina, essendo cosa conve­
nuta col governo francese. 

i-
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farlameiiio liazioìiaìs 

prov 
vedimeuti su (Questa quoiilioad. 
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ii zie Ha lana 
Tiro a segno 

> - ; :^a^5>^ ' * 
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Ai gìWàni tìratoTi una 
notizia: la pritàa gara d 
tà nazìiffflile del tiro a segno, sede 
in Rdnia, avrà luogo il 2 marzo 
p, V, nel pi'àto delia Farnesina a 

È a Padova qî y^ndo? 

Caisftès^a elei P e p a t a t i 
Tornata del 26 

V ' 

Il presidente, annunciata la morte 
del deputato Ballanti, ne fa comma-
'ttpMI&Ao alla quale assoGÌansii?icd, 
Fazio^ Enricoj Tartufavi e Mgdanì a 
iiome de! governo. — Proclamasi: va-
canta un seggio nel colltìgìo di Ascoli 
Piceno ed estraggonsì ì nomi deìla 
deputa^ioud che col vice presidente 
assi^st^rà domani ai funer&U. 

Genala presenta il diseguo di legge 
della spesa straordinarm per ripatii-
zioni alla opere idrauliche di prima 
e seconda cat^^gorìa. 

Compans domtìnda a qual punto 
trovinsi ì lavori della,commissiona per 
la rifuWa della legga comunale a 
provineiHle ; Lmat^ci risponde che la 
commissione ha quasi ìnterameiita 
coucvtdatqvi s\u>\ stuM ma vichiedfesi 
aucvu'u ,q;u^!ch<i teu^^a p*3r preseutàf^?^. 
la relaziaae, stante l* imponanga del-
l*^#gorótìnto. 

..\t? 

.-.-' 
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^ ^ k -
m^B sa par^mercoledFdelta setti-
Ina prossima Io svolgimento del­

l'inteppelìanzaBrwmaZU sugli ultimi 
avvenimenti nel Sudan. 

• 1 : - ' 
' • • - ' - . • i< " ' 

Discutesì la legge orgànica dell'am-
tninistrazìone tabacchi e se ne ap-
JiYòvario 1' art. 1 che autorizza la spo-

iiM sa di 35S mila 700 lira per il perso» 
liale dell* amnomislrazione centrale dei 
tabacchi e 71 mila per gli ispettori; 
fit̂  r Ift; 2 che dispone^ che potranno 
emettersi mandati a disposizione per 
•somme maf^giori di lire 30,000 al pa-
gamento delie spese d* amministra-
sions, 

Discutesì e approvasi, la legge per 
If^pToroga dei teF̂ gnpni al pagamento 
del debito del Tesòro verso la Rogìa 
dei tabacchi. Il pagamento sarà fatto 
dal governo non più tardi del 1 gen-
nato 1886. 

Risultato delle votazioni fatte ; Con-
• _ ^ 

jdazipnedei daoreti di prelevamen­
to sul fondo imprevisto pel 1883 ap­
provato cnn voti 173 contro 25 ; con-

,„tratti'.dìhvendìt9-permuta di beni de-
inimiali approvato con 178 contro 20; 
maggiori speso sul bilancio 1883 gg^ 
p r c j » con 163 contilo 35. 

LeVàsì la seduta alle 5.30 

1 -

Baldumo appoggia vivamente le 
proposte ministeriaU ; però sembra 
che la raiggioranza della giùnia 
parlamentare sia invece di parere 
contrario.; 

\ I j 

Se però iè convenzioni sono fir­
male 0 se almeno ^Psono con-
cretate le basi -^ osserviamo liòi 

che valore elTéttivo può avere 
nel fondò questa equa tendenza 
dellPgitiftta parlamentare ? 

Nella riservata e grave Gaz­
zetta di Fenesia troviamo^^^olle-

' 1 - - ' . , , 

vati glig^tessi dubbi e le stèsse 
tendenze; e ciò ci conferma che 
le inforraazip|ìi parjtJ9C)]a,reggiate 
del Tempo siano, anche troppo, e-
satte. D'altra parte quale influenza 
il XenelOv ha dimostrato mai di 
saper usare nelle questioni che in 
modo diretto lo riguardano? E 
non èwNSoloĴ 'oso ij^sentir dire cbe, 
per favorire Genova, si parla della 
attività dl^gesta hJ p£|pgone alla 
attività di Venezia? 

!|5!|e}'^-^-^<^?ffl3i^^(«M^!^^«t3gf5»^Ì^ ™iB?(!,ìa;^isw-6isww.9v^f^.'^n^,v«wSi«?>ì^^ •• 
•i. 

\ vari partiti di Venezia; ecco per­
chè troverà aderente tutto il Ve 

vano automaticam. 

.•s.-

Ohe però questa aderenza non 
sìa ,piint(^^.Lsole chiacchere U 

- 1 - : 
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"Venezia e i l o 
L'ottimo nòstro colifratello il 
ĝ zpo che fu primo a dare 1* al-

M | e ip^Ia niinaocia che a Ve-
Izvà deve derivare dal fatto cbe 

- y 

^m^v:h 
ile reti mediterranee si coneiun-

ganó tutte le lìnee tendenti al Got-
Oj dà ora un grido *8isperato 

• percb^, secondo le sue corrispon­
denze romàne, tutti gli sforzi di 
;^^nezia à nulla saranno per ap- ; 
prodare e l3. |^gi^^ir |^nayeri^^^ occasione, 

'^"'aj perche cpsf vogliono .strattata. 
deputati del Mezzogiorno, 

C* è pur troppo, nel fondo, ani>-
che troppa yerit^, 

Ma questo non è il téitìpo delie 
disquisizioni; raccordo è necessa-
ri(>Jnvec^;4a questo supremo IkJ 
stante, in cui ancora una volta si 
intende manomettere gli inte-
ressi del Veneto. — E noi che 
chiedemmo con insistenza Tappog-
gio di Padova di fronte ai pami 
passi ai^ Venezia, noi chiediamo 
che essa prosegua, nell' opera ger 
néròsaed utile, poiché he va del co­
mune interesse. Per dì più vediamo 
ih qug||o fatto il principio di uhà 
serie di accordi per F interesse 

Jffa'evi^w^w^ Ricordiamo che U 
tìssima domenica (2 marzo) Ha luo­

go la radunanza delle Società Derno-
cratiche per trattare delle leggi so-
ciali Berti. Vi furono invitate tutte 
quelle della città e provincia, 

Usliaio. — I signori Boito, Borghi 
e Favretto i quali coatituìrouo il 
chiamato a jndifti*'e fra i bozzetti e-̂  
Sposti pél monumento a Garibaldi, 

• • • ' ^ 

quello che deve esser prescelto, — 
hanno presentato la relazione.—^ Yen-
nero alla conctusione di non indicare, 
per la scelta un aoto bozzetto, ma due 
dei 3.2 presenMi — e precisamente 
quelli che corrispondono ai motti 
< Victor » (N. 17), e e Verona » (9) 
Del primo aono lodatissimi il concetto^ 
lo sge^cghi» vivente della nog^p rivo­
luzione, ì'effetto delle linee da fihi; 
pnìriib di *ista, solo trovandosi dello 
mende, però correggibili, nella statua 
deli* Eroe. Dal secondo la Sgura di 
Garibaldi fu giudicata correttamente i 
composta, preferljlile per modelazionè^l 
a qu6Ua;.del ^^yicto^^^r'ma'aigife;" 
tenne assolutamente ìhifalice e inat-!;ffj 

1 tuabile il piedestallo/ 
La Commissione delibererà fra sior-

ni. Chi si^ Nasconda sotto ili pseudo-
nimo di Victdir^è lo scultore ^^^^Mxi 
signor Guglielnoo MicKìeli, 

era il vino che davaJoro quella feb 
brile agitazione. 

^ - - -

E con ciò sia pace; anche ife^^uo 
colonne alle vicende -— poco nel com­
plesso fortunose e lieto — della bai-; 
doria ael carnovale. Speriamo, siaVÌ 
maggior motivo di allegrezz^i-oen'ari­
no ^ W r o ^ quindi s a l u t i ^ bezzi.;^ 
perchè ^^nza heztU^Qrho no canta, 

È* in questo punto che si può tro­
vare la spiegazione psicologi ca di tutte 
la cose umane. 

— AnnuHliamo coiì vivo rincresci­
mento il CrffMbento a Brescia del-
l'egregio conte Micheroux, capitano 
dei cartibinieri. Nei tre anni circa di. 

^ - -

soggiorno tra noi egli dimostrò nori* 
solo di esa|re un perfettdigentiluomo 
ma un vèftPplRntuonio, e seppe sèm­
pre conciliare le esigenze delsuodo-s 
licato ufficio col massimo rispetto per 

' ogni partito; e cosicché si ha raeione 
a sostenere che a lui si deve se, in 
taly^^e circostan^^Jg cui qualche j 
itìtorità avrebbe gioito di vedere il 
popolo preso a sciabolatejj furono e-,: 
vitate scene dolorose e grj»vi • rbidii^ 

Noi, facendosi interpreti dei senti­
menti di quanti avvicinarono^^uesto 

^%|vo ufficiale, desiderandogli di tro-
vWl a Brescia, le simpatie che destò 
qui, ei auguriamo ch%M suo succes­
sore cammini sulla stessa via. 

I soSl&l reclG&m,l. -rfiPer nulla 
^pn siamo in quaresima il periodo 

ancora dà sf^^i^J!*:bisogno 7 Specialmente :poi;pet 
• - C : 

^^ 

secondo unaa^previdenza è indispen 
sabìle; fa schifa e, per una donn 
che lo miri, c*è a aconciarne. 

Dicemmo che son cose da quarèsi-
itta; non è ciò forsie v ^ p ? 

-i 

- i _ 

*t" i, 

• I, 

ne 

'i!'''ETE^i*rri m! 

ì Air accademia ohm-• • f t - , n 

pica il prossimo venerdì il socio Lioy 
leggerà: fiaccole accese. 

*"»^Hp'"^,cu3lodi del 
schinfSingpi;^!!^ Piazzetta PedrocclT! 

si accorsero che dal caagetto dlÌ1Ì 
scrittoio èrano sparite trentaquattro 

-lire, nonché alcune dozzine di roc 
chelli di filo. 

Come sono entrati i ladri?!* 
Mistero I Nulla : si ; trovò: di scassi^ 

%ato, e d'altra parte colla baldoria 
dell'ultima notte di carnovale in quel 

l^pentralissimo, sito c'era t a n t ? ^ t e ! 
- B^€rli£!0lO' e sa lva in ' é 
Antonio PiRtoiv è Un ragazzino d'anni 
sei, il quale ieri verso le ora é men-

'•'tre stava trastullandosi^,..sulla riviera 
delle Albera cadeva ner '^nale! Vida 
il perìcolo certo Giacc^nio Ganferla, e 
coraggiosamente gettiivasi egli pura 
nell'acqiia e lo trffcinava incolume 
alla spondastìiSfèr 

Onore al coraggioso !: 

ipersone 
andate ier sera in Piazza ad arami 
rare le coscie più o meno tornite 
delle mashcore che ballavano vi fu 
anche il pensionato Pietro Buodo, 
Mentre però egli estasiavasi in quelle 
più b meno pornògraflcha contempla-

: 2lPpi,|,KHn d'estro mariuolo gli pose in 
delie lamentazioni;.però se i n a i e s t o J tasc^'le mani e con tutta destrezza 
petìodo^i cantano ; iè lam^ena^fMiM '̂̂  ^^^^"^^ '* portafoglio contenente 
sono la sòlite d*bgriì anno; Gè- • 

Ù?T 

: •:-•'{•. v ; - ; . ^ > ; " ^ . ' . ^ - ' 
. 1 1 , b . , I 

-- •-. -. • / - - \ IL - - t ^ i j — i l l r . L ^ 
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continuato della Veneta regio 
' -• I l KJ 

b. \ : 

.' 

sa 
- ^ri 

.yJ-.J-i!. ̂ •S 

, I - -

arecc 
F^WIi '• esigono assolutamente che 
'̂••"•••" "'^•|o;Milano^-;fihiàs^||^ 

giungalss^^jireMe m e ^ ^ ^ ; ^ " 
ena ì^u re accogliendo colla 
- i L n i I r^^ ' j I ^ " 

i rapprésen-
tanU^enez ian i , è decisissimo nel 
i b n d » ^ cpricédere Mi to il'* k l i c o 
P%1 Gottardo ai genovési ; qualche 

Ripeteremo anche noi che a il 
. . . " 

mondo è dei forti: chi tSce, chi: 
sta a casa,,^Mj^cia fare;;-t- può '• 

rsì frate'ma nòti è un cittadino : 
italiano. » 

— li ; carnovale; se Jie è definiti va­
ra etite ito anche quest'anno; tutta la 
cìttadmanzasi era rovèKciataieri nelle 

j remia e i 'suoi colleghi trovansi a 
blaterare ogni anno le atesse cose. 

E per questo appunto che oggi sfo-
de^firemp, una dalle yecchìè^Hiritere; 
ci occuperemo, cioè, di due delle tarite 
seccature cittadine, che sono due im-
portoni pezzenti. ' ; 

sei lire; gli portò ^'via anclj> tìnà 
chiave. ; ••• -m^m-. •.. 

Povero gior Piero 1 Meno male che 
per (p lWl | r s i i le finanze non ne ven­
gono punto a soffrire; ecco coma VR 
Ijene portare in tasca pochi denari, 

' , • r m 

anche se sì è in caso di avernéiitànti! 
"^©t* qaeféé^ia.ly-^Venne arrestato 

. - . • 1 

s]^ uno in gruccia 
- i 

- .-..-': . 1 chéi,^specie a podalunga, perseguita 
t - • 

uno dei soliti qyestuant!. Ecco, un 

[Ci viandanti col ctùadore la elemosina, 
P'^' 'S|,à^'^ T' .^" ««a indescriyibil|^%^ che, b^Ua propriaà^dre,y^^ 
oonfu^ìònój coppo dal pari le (raitorio 

-• 

- , - - • r i s - • - ; : ; 

massìSrben I -

6 i caffè. 
- ^ 

. - - ' , -. - . - , ' - < • . 

In Piazza Unità si ballò il solito 
; E diciamo ifa?^a•?^o pensatamente 'hal lo popolare. 

• , , • • • • , ' • • • I ' " • " ' ^ ' " i ' ' - " ^ ' ^ ' - - ' / ' : • • • • ' 

: J 
' denari toccati. 

indizio cha il carnevale se no Ito 
non tì un fatto che'"̂ '*' 

) I M K ^ ^ * ' * . f̂*̂' ai' léòcfasse ihfióaci 
ch9ttai^fò~tfft1ii%voleVat^p stare foori 

^ 

«,1-M 

è^U^ Mascherottì parédchi e 
^ i ' - . ^ - •!.;, 'tH:'-'--

i ^ ^ ^ 1 ^ -:-

citno perchè crediamo supremo interesse 
• \ 

delia gran patria Italia che al Ve-yi^a'^c*^^ di3creta;-.quindi discreto anche 
noto si riserbi fra le altre regioni Jt veglione, perchf'tììsognava pur dare 

^ ^ a spassarsela;in Jibert 
L'altro è nn raga^zW^gli pure, ma j Tesati*® ©as-Slsa 

che f* senso a vederlo, stante le ci- ' 

?2.- 'V^'. 

-azione! quasi a compenso, ai 
^nezìànf̂ fei la concederebbe, ma 

I h 

^•y%-

iuesto consisterebbe soltanto in 
pjjne lievi facilitazioni negli ora-

Sli^entelle^tariffe; anzi si precise-
e trattarsi di un servizio cu-

F -

muiativo e nulla più. 

il posto ^cl^^ gli spet j i^^nquanto-
chè soltanto dalla sanità di tut te 
le membra di un còrpo può sca­
turire la sanità dell ' intero stesso 
corpoJ 

Ecco perchè la generosa i|jz4l'" 
tìva del jTempo'tfà trovato solidali 

I 

1* adJio in qualche modo a questo car­
novale. 

• • • , . - . • - • • - . • • • 

Invano a me?;zanotte i lugubri rin-

_ h - E I h-

» - - — ^ . • , 
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^Subl'JTie, inciintevole è vlo*-spetta-
. colo che-si presenta all'occhio di chi, 

*flito ?-il Mbntariuco che s'ihViàUa 
lopra la Valle di Cadore, si sofferma 
i|̂  rigua!*dlre la sottoposta valle a l a 

te vette delle circoHunti montagne. 
In mezzo a quell'ampio spazio che 

(sì estende dalla ptirte di Levante fino 
lai inaestoso Fudaio che chiude come 
tìna'immensa cortina la valle del­
l'alto Piave, tìnunieri distinit'l^ bor-
gate, le ville; e prima •bàiàlzo, quin­
di la elevata Grea, Domegge, Lozzo, 
Vallesella, Palos, Vigo, Lorenziìgo; e 

,-«ecìi il Piave romoreggiaate che tor­
tuosamente scendendo fra scoscesi di-
rupi e burroni, viana quasi a lambire: 
diradici del colle ove sorgeva l'an­

no castello di Pieve. 
- I ' . 

Se ti volgi invece dalla parte di 
mezzogiorno, sta a picco situata la 

aratteristica borgata dì Sottocastel-
a van mmo rhànó allQPta-

1 Cai, Nibirì, Caratte, Valle, 
•Veoas: a tramontana ti Ì:SÌ presenta 
là simpiUica pieve, la cupi'ale di qUr:-

. . . . ! = ] 

Sto piccolo paese alpino, la Pieve col 
suo palazzo della Comunità, colla sua 

i torre merlata, colla sua Chiesa coP^ 
^^ùWfianiie a p ^ ^ ^ ^ | | a Vua 

piazza e col suo degnissima monur 
^ I ' . _ ^x \ I 

mento a Tiziano; piii in alto dietro 
la Piave, Pozzale, alle falde del Tra-, 
nico. 

Ti-completano poi il fondo del qua» 
dro superboilìMolomitiche,alte cime 

.., , .delle campane riannuriziarotiò 
cna SI era entratr in primavera ;flp,^ 
ballò più vorticosamente, si, mangiò 

I r r ^ ^ " ' - . ' ^ 

e si bevve di più con aria ti;ionfala. 
Stamane parecchie gambe danza-

Spumeggianti, coi suoi casolari anne-
riti, coi suoi abitanti tpieni dì sacro i castello. 
entusiasmo^ p§P4la patria. 

E il Cài l ì ìo di Cadere quelP^ 
mo vestigio delr antica rocca intorno" 

glia arrovesciate che lo rendono mo 
struoso nella sua deformità; è Sglio 
di un fornaio che in uno del primi 
negozi si.^busca làuta mercede^ cha 
pòchi impieigatì municipali e gover 
nativi hanno uguale. 

Perchè non si trova ilmodo di libe­
rarcene?:- Si colpisce pure il povero 
vécchiò'^tiha stendtféstenuato la mano 
jper necessità di Vivefttìii e perchè 
diinqtie non si colpisce chi elemosina 

^ O n bel 
buco nella quaresicqa siamo sicuri di 
farlo collàf^cqmpagni^^g4^op©rette a 

•V I 

' } • • • • 

\ 

• ^ • ^ v 
, ' ] Ì ^ ' à : ^ a f l f,<"..- • . ' ' - ^ • 1' . 

tenifo immemorabite torraggiava il 

, diretta da Gaetano Tanii:ioiche 
appunto al nostro teatro Garibaldi 
ìncomincierà col 1 marzo (sabato) u-ff 
na serie di rappresentazioni.. , «i*|̂ i 

Proprio sabato si rappresenterà La 
I ^ ^ ' ~ I ' 

| | £0 , operetta-ballo del Lecocq, 
e nuovissima ,pjsr Padova; 

Splendido na sarà il vestiario, con 
fezidnato ^pt^oslt^mente dalla 8 a r ® | ^ 
Zampironi di Milano sui precisi figu-' 

. | | ^ ^ - E - • ,-,1 

! 

nevose dell'Antèlao, del Palmo, del 
Civetta, e le altre dallu poetica ca-
tena delle Marmarole tanto cara a 
Tiziano, e quelle ben più modeste ma 

• •• 

sempre belle del Dobìsa, del, Rita e 
del S. Dioujgi. 

Tu hai àinanzi la più varia la più 
ricca gradaziqna del verde. 

_ r _ . 

Da qufiìlo splendido rigoglioso veU\ , 
lutato diig'i ampi prati, a quello dei 
canto piccoli poderi coltivati a sorgo, 
a, frumento, a gran saraceM; a quello 
cupo delle nere foreste di larici, di 
pini, di abati. E^in mazzo a quel sor- | 
riso della natura, in mezzo a quella * 
calma solenna fanno spaventoso con­
trasto quelle brune roccia angolose, 
nude, rizzantesi maestosamente in­
verso il cielo, badanti 'Wniibi^ do'-
rate dal sole. 

al quale sì raggruppavano tutti i r i ­
cordi e la tradizioni storiche di qua-
sta terra, è già adeguato alauolo. 

Era suo dastino il perire. 
La sua cadenti mura furono detno-

lite ed in loro vece a sòlVaa difesa di 
questa parte d'Italia, sorgeranno,po-^ 
tenti bastite, munite di forti arnesi 
du guarnii che doaiinarduno la estesa 
vallata, e vaeranno a respingere qua?̂ .] 

'><Ì^'^.^^= 

.• -. l -• 

J l Ciani che è fitiWa' il BOIÒ che 
abbia dato una estesa e regolata Hto« 
ria del Cadore, creda che i Taurlsci (certo eh'essi IbsséS 
siano stati 1 primi abitatori di qua-

..sto paese, e U' creda un^'^ramo dei 
Tirreni. Da una parte essi si saréb-

Veneti popoli della Paflagonìa, nel 
più riposto golfo dell'Adriatico, ven­
nero componendo coi vinti una sola 
gente che si disse Veneta. 

Insomma siano stati^^o no-i Tauri • 
sci i*^adri dai Voiveti, sembra però 

i primi popoli 
che abitarono il Cadore ; e una prova 

% 

•m ^ilfiglf^v^èsoSalisbilrlb, dall 'al­
tra sfì ir^il ifCMIfifta e Cadoririe, 

Tale il Cadore, cqi suoi rioonti, coi 
suoi boschi, coi suoi ruscelli, colla 
sue cascata romoreggianti, coi suoi 
Bctite 0 Piave, regalmente superbi e 

S' avvicendano,,sim,utahó*i*^-tempi. 
mila necessita della incolumità della 
patria è doveroso il sacrificio an^ha 
di quei ruderi, che pur tornano gra­
diti a chi fin dalla infanzia ebbe a 
vederli, perchè gli parlarono, ad ogni 
istante delle casalinghe istorie. 

i questo castello pellai non di 
téÈéaré'ià onorata istoria, ma dì rac­
cogliere qualche fuggevole ed incom­
pleto appunto. 

Ciò mi sarà di gradevole svago e 
servirà come di saluto eatremoa chi 
avendo fornito il suo compito in mez­
zo al mofllò è passato di già f̂̂ ^ |"ln^^ 
finito numero della cose estinte. 

Colla scorta di reputati autori io 
verrò'qui int!\nto ricordando qualcha '̂̂ ' 
notizia storica dolla contrada dova da 

0 quest'ultima regione avrebbero chia­
mata Tauriscia. Codesta opinione ora 
già abbracciata dal Fiiiasi che repu-

luriqùe insano attacco cha ci ver^EitS'ii#va^i' Taurisci 6 Taurisciani popoli 
di Allemagna. lalpmi-abitanti il Cadormo e la Carnìaw 

Ad'èérisca poi il Ciani che dalla 
Tauriscia avessero origine i Veneti é 
gli Euganei, mentre altri scrittori 
fanno partirà i Veneti dall'Illiria, dai 
Veneti della Gallia, dai Vendi 0 dai 
Traci. Il Ciani inoltre dimostra che 
1 Taunsci erano padrr dèi Veneti ac­
cennando che quelli già avevano co-
muna coi Tirreni?*ilflinguaggio e cho 
occupavano gran parte della penisola 
itulica. E questa sua a^sarziona la 
corrobora coli'autorità del Micttli. 

Trovo peraltro che il Niifffito nota 
e per ma asolai g!ustaajente,^;4he Tito 
Livio che era pur figliò dell'euganea 
terra e quindi meglio di ogni altro 
doveva esaera informato della sua an­
tichità, disse chiaramente che dopo 
la presa dì Troia, unitamente a M6lti 

ì 
1 ne avremmo secondo rileva ilGilbart 

dal vocabolo Toro usato ancora a. 
1 , 1 

chiamare la più alte cima e passi e 
ì baite le capanna par ricovero dai pa­

stori; cosi anche il Ciani. 

AlJ|timmigràzionì dei^^Tirrahii alla 
famigliftjiJidai quali pare appartenea-
aero ìitfTaurisci, seguirono quelle da-
gUififUmbri, genti venute dai Celti 
dalle più antiche d'Italia secondo^af 
ferma il Vannucci. 

Questa atrinsubria diedero il noma 
^d Alfi^chiamlroho gli alti nionti che 
sopariino l'ìl'altà dalla Germania e 
dalla Gallia. 

poscia i Palasgi cacciati dagli El^ 
lani vennero a dominare in Italia da 
dava poi furono espulsi dai popoli 
BOggetti. A. dtft^'la loro cacciata ri-
monterabba la invasione dai Teucri, 
Pflflagoni 0 Veneti, già menzionata, nel 
più riposta sano ciuò dall'Adriatico 
alle foci dui Timavo. 

r . ^ V J 
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Tini tte 
arìgi 
È aperto V abbongmeato por trenta 

ai Bagnanti 'prezzi : ingresso 
12.00, poitroiìe^fclS; .0cann<».Jici 

r t o ei ricevo al camerino dal teatro 
dalle ore 10 ant. alle 2i pò 

ili v'gVietto d* ingresso alta platea 
pHma Ìog?Ìa e pal|hì costerà cente­
simi 80. I ttiilit«ri lai soldati ai sot-^ 
tufactali s i piccoli ^lindlfUì paghe­
ranno cent. 40. - " Per la seconda 
loggia indistintamente cent. 40. 

ITiSa mt aia. ̂  Nei treni anneri-
c in i , come sì sa, ̂ g^è un Servizio d ì ! 
campanelli ebUrVci fra ogni V^bn'À e 
l! macchinista. 

Un giorno sulta linea tra Filadelfia,, 
e San Francisco il macchinista fu 
Sfioaso dà «na forte 8camp||feUata.... 
Egli, com* è di prescrizione, ' 
mare il treno temendo qualche dì-

ra^ia — e corse al vagone da cui 
^, par^Ho il segnala, 
Éra^tìn coupé riservato, in cui trovò 

una RitWS aifhericaria e un,signore. 
'̂ La tolett'^liella signorina era Un 

pò* disordinata 
, Vedendo il macchinista, eUa_^jU 

<lis3e freddamente: 
r - potete continuare, signore, giac­

ché egli (e indicò il signore) m* ha 
promesso dì sposarmi 

trobba conseguire la comparsa di va­
rie malattie; la r o t i l a dello stessd 
diaframma^^^mnottisi, r ematemesi « 
la sordità.^CTsole pastiilie di more 
|lel cav. Mazzolinì dì Romlf'Ufticho 
pastiglie che non contengono oppiati 
ipjo il vero ritìOBdio^pazionale, per-

combattono la tosse, attaccano il 
I • j ' " • . 

male ed^i^auoi tristi effetti nella loro 
causa prossima. 

Costano L. 1,50 la scatola. 
- - " ' • - . . . . , 

Unrco éf^oos\t0f^n^àdnva: droghe­
ria Balia BftWta, vìa tt^^orticiJ^Ui 
— Vicenzat drogjieria e medicinali 
F. Rossi fu y . "« Tenesict : farmacia 
JBotner. 

n ' 

'?*-fr:.,' 

^^^^ 

'^^f'^^^'^'^^j^^r^^S'^^^f^m^^, -.•i^-i^^ \rV--\''V: 

D i a r i o ^t€&rleoilialIaH© 

^^%^f^. 

H . H 

mi 
'^éM: 27 FEBBRAIO 

r ' . 
-•^i^fe -hJ ' t i . - . - -^ : -mìr 

à 

giorno aveva,, residenza a 6 che yn 
Verona. 
"^^ifovep» ba*MlgÌno'S — Dua'ra-
gazzette di Magenta orano poste a 
lètto/dai loro genitori, ma invece di 
dormire le due piccine, presi dei fìam-
miftìri li acc-ìseròiiper divert i rs i 
^L t ì conseguenze di quella impru 
danza, cosi ovvia alla loro età, 
facili a prevédorsi. ' 

Una scintilla cadde sulle coltri, che 
in un attimo presero fuoco. 

La più grande,delle bambine saltò 
P^ M >W? ch|anaaaSi? disperata­
mente; la mamma, e fu salva, ma la 
Seconda, non soccorsa in tempo, ri­
portò orribili scottature alla faccia, 
alle braccia e per tutta |a persona. 

La poverina fu trasportata alV o-
Spitale. ^ 

r-̂ ^ r̂ 

- • 

^ol le i l t lBi» ideili» S i a é o €ÌwlSa 
del 25 febbraio 

Hlèsclt© -^Maschi N. 6 -Femmine 10. 
'Jii ismoisìl.: —;'V"mconzl : Lodo;-

^ico fu Felice, larfpiagato, C€||ib!Sr tioo» 
Dai Mutto'-PaoUna dì Marcrffmaestra 
comunale, nubile; entrambi di Pa-

ova. , . . • ^ • - -

^ V A ' a I 

' - • • J 

Nacque in questo giórno né)1#274 
Costantino il Grande. 

Salito al trono a! tempo che l'im­
pero to^0o era governato da seì^ 
imperatori, a poco a poco si liberò 
da' suoi competitori, non senza còm-
mettere neri aèlitti., 

Fu utile non pertanto all'impero, 
perchè soggiogò i barbari, invitò ì 
sudditi a reclamare contro gU abusi 
de' magistrati, e ordinò cho i ^con-
dannati & morte fos| |p,4n|; | |ce d'es­
sere pascolo delle fiere del Circo, riè 
sparmiati a lavorare nelle miniere, 
ciò che segnò un v.*vo progresso. 

Costantino fu il primo che abbrac- - .. . . , . - , . -
ciwse il CHsiianesimo ; ma insorto M^""» contro il , ip |pt tO di EjiijeDZe. 
ne' Romani grave mals^|i4onto perchè ,̂  
javesse abbandonata lâ r̂eligì̂ Cf̂ ne degli 

- « l ì 27 febbraio comincia una ffran 
ifde partita di schaochi tra.Parigi e 
Vienna,. 

Si farà una mossa ogni 4 giornfi. 
Tenuto calcolo di due mesi dì va-

' r 1 

^»a i i 'aNRlUtóa non Onirà ftìrse che 
nel 1886. 

I -

La posta k di 5C rolla franchi. 
^-r^tìtr^—'— \ U I L pV ^ J T - »* f rr » x . f j > u ^ n 

me. flotizk. 
l ì i porte, (l'Appello,di Torino ha 

^hiesto^^al: Ministero di grazia '^^• 
•giustiziai autori^ a proce 

Zàciugo dott. Domenico fa Bor 
possidente, vedovo, dì Erendola; con 
Podrecca Maria fu Gio: Batta, possi­
dente, ""^'^Qj ^l Padova. 

Damoletto Caterino di Giovanni, 
custòde idraulico, celibe, dì BiSBahèS-
lòiì^ii Donola Maria di Francescòi 
tìttSftlinga,,nubile, di Padova. L,g4.̂ .̂ j 

o r i lq^— Vitali. Angela, dì Gio­
vanni, d' anni il? mesi 7. — Bartolo-
oael^I^igi ^i Giuteppe^^ì; g1 fcyC) | | 

d'tìno!^76,^pliyi%à,^vedova*;,^%(?^^ 
zolo Oaterina dì Francesco, d*a«tiM% 
mesi 11, casalinga, nubile. — F^uta-
narosu Minati Giovanna d» Luigia dì 
anni 28, civile, ooniugàta. -— Varòtto'-
Costantini Vincenza fa Matteo, d'anni,. 
S8, vilìica, ,V6dova./-sî i , 

Due bambine esposte di pochi gior­
ni. -n:j!rutti-di "TO^và.,... 
^ Oalyî  C o l t r i n o , f u M a r c o , j ; a m ^ 
22, soldato di fanteria, celibe, di Val-

' : , • • ' ! • • • • ^ : • ' 

P?^stÌnì^^fé- t ì i !EÌia , d'anni 29, 
fabbricatore dì gazzose, ceìibOj di 
Bergamo. 

avi, egli lasciata B-oroa, fabbricò sullo 
rive del Bosforo quella magnifica città 
che fu poi sua residenza e che da mi 
preSg^'il nome. 

r crìstìaj^iMiò nonostante egli ab-
bla accisa la;'roÒg\ie,,ci^dota adttW 
téra, il tìglio e un suo nipote, lo po­
sero fra i santi 1 

r~r^P'^%XW7:i^\.^''^ 
\'.-l 

A > 

_ - - _ ^ h V L j 

j l i C ^ I - ' 

l'--

I primi,atti |mztói,,,venprio poi 
•tt-asrnessi al presidente del Sen^tq,p 
poiché a norma, deila.^s.tatuto Io 
convochi in alta Qorte di giustizia. 

Ogni tentativo ili conciliazione 
del senatore Tecchio è stato inutile. 

•i-^y. 

EiOiialra, i@0. — Avvenne una e-
splosionti stanotte alla stazione Vie 
toria fra Londra e Brighton. Parte 
de|,^tetto esitò. -M' tìàse vicine furono 
danneggiate. Sette feriti gravemente. 
Ignorasi la causa; alcunija attribui­
scono a polvere di cannóne, altri ^à 
una fn f̂t dì gas. *^ 

KfOiisi^BI,, S 6 . «— Parécchi indìzi 
fanno attribuire l'esplosione della sta­
zione di Vittoria àlìa dinamite. ^-
Vn impiegato al deijosito dei bagagli 
dice che un individuo consegnò ier-
seta in deposito una piccola valìgia 
perìantiKsima, Più tardi intese uno 
strano rumore, simile a quello pro­
dotto dal meccanismo di una sveglia, 
ma noni fece attenzione, 

Bos'Ilià®, ^©. — E' giunto sta­
mane il griuiduca Michele con la de-
pu'tazioné; fu ricevuto alla stazione 
colla massima coy^alità; H principe 
ereditario io accompagnò all' amba­
sciata di Russia. .;̂ :̂  

BcR-liano, ^C*,-— fi*1mperatore in 
uhiforme di colonnello del réggimen-

M itttluga recossi all' ambasciata: .di 
Kussia per salutare il granduca Mi­
chele e la; deputazione che lo accom­
pagnò ; quindi i'sovrani ricevettero 
gli ospiti russi, 6: il granduca visitò 
tuttì^i; princìpi, che gli restituirono la 
vìsita. 

r 

Saas&lklgia, %l»4—Le navi tirarono 
ierseia alcune cannonate per allon­
tanare gli insorri. Osman-Digma ri?! 
cèvétte un rinforzo di. .7000 arabi ; 
camanda attualmentfi, Ì8.000 uommifl 
Graham oisponR di 5000 uomini. 

Suts l i lna, Z^é -^.La situazione è 
gravissima, gli ufficiali turchi delle 
truppe negre dònì̂ %n̂ %np di dimet­
tersi. Queste truppe nel numero di 
qualche mignaio, sono detenute nel 
campo ma non disarmate. Numerosi 
insorti continuano a dirigersi verso 
Tokar. 

A. M. D. FONTANI •--.-Pi 

_ • - - ^ 
•• : • : > . • • . 

•ft cyy 
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già per tredici anni primo assi* 
' itente e sostituto ai, Professori 
Virasdj e Kohn in Vienna tien© 
aperto tutti i glHWÌli proprio Ga­
binetto .nell'abitazione del defunto 

,èSchpn con ingresso alfitilm •Vi^ 
«lei ^ a l e , !^, 8 , prèsso lo Sta­
bilimento Pedrocchi. 

fifi.!' 

n^mmmui meceas i l 
d i ®gni gcaea»e garantite per 
10 anni, e cure igieniche speciali 
della bocca. 

. • ] 

^ S ^ 

Mail-1214 
Vicino ali'Albergo àella Stella d'Or(k 

'é 

' . • i ^ ^ ^ . 

1.90 
^m^: 

: «IM3> a L. t.tfjl 
t . S a allìtro. ....w.̂ ,̂r 

Qualità extra fino Luccrlt t ia-
scò lire 4.9® ,--• mezzo fiasc© 
lire ». 

. .^z 

t . * ^ — r t - " 
• J i ' xH^ l j vS* B^S'?1 

'WilWfl"""Ghlantì marca Verde 
lire®.'3^5 al fiasco —• marca Gialla 
lire ^ . ^ ^ al fiasco. '" ;^^v •• 

WM.'̂ tJ da Pasto marca Rossa 
vìK 

a:,-s.;Mr. , * 
- ^ - ' ' ^ - ^ ' à ' :•' ••* 

sifti»f;̂ iD-.:d©I ve, — Il caso gra- ! 
teteltóo nel ^ " l ' j f i c S l ^ìm^^sm-

l - A f ' 

\m} Padova 27 Febbraio 
^m-- • •. 

* 

Rendila Italiana 5 p. 0?0 
^^^: contanti L. 93.10. 
idem fine . 
Genove 
Marche M^,,. 
Banco Note Ami, 
Banche Nazionali, 
Mobiliare Italiano, 
Costruzióni Venete 
Banche Venete . . 
Cotonificio veneziano » 
Tranwia Padovano » 

» 

•r:K!w. 

93.12.li2 
• 7825.— 

2,08.114 

887 50 

188: 
230.—.— 
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CI accada sentire ancUe d^ 

- ' . i 

Vift ani ico aéduìr(34». '— Da mol-
ti SI ritiene che la tosse non debba 

V 

essere annoverata come una delle, 
tante malattie che possono troncare 
la nostra es'Stenza. Tantoché bene 
spesso 
persone is t rui te :— come è venuta 
86 n'andrà. — Se si de^se ,..|gggo allft 
riflessione, se si indagasse qual 'è la 
causa della tosse, CHMO che si avrebbe 
orrore dì sì grande indiff^n'entìsmo 
della nostra fragile vita. Di fdtto la 
tosse è r effetto o d'uua infitimma-
2Ìone, od almeno'drun«i irritaxiouèaV 
fcronèhi : per cui in sé è già Una ma-
Iftttia di un orgixno dei pili delicati, 
«a può dare origine allos.;̂ ;aUerato 
Enecciinismo dalla respirazione, in cui 
si obbligiiuQ lutti i muscoli inaer-
iiiehtì a tale funzione ad una forza 
decupla dal suo stato ordinario, e 
spasso può accadere ohe non tutti 
sostangano un tale impeto per una 
t̂itìoialc indispo^i'^ioutì. Da ciò po-

ziosissimo è àc 
Cimino, dove esiste una pfet^ira 

il 14 corrente si doveva tenere u-
dienza fienale, e mancava il rappre­
sentante del pubblico ministero. 

In tali casi la legge provv8déj«?ed 
il sindaco, ovvero 1* assessore anziano 
devono farne le veci..p^^ 
' Non essendoci sindaco a Soriano, si 

^ " - ^ ' _ ' 

ricorse al l 'a^ssore che ne fa le veci. 
E questo assessore era^^ ì̂T sacerdote 
dòn Alfonso Modestif ÌÌ-qual,e non si 
feeó "pregare. 

Vestito da sacerdote, si recò nella 
sala d'udienza, indossò la toga, ed a-
dempi sino all'ultimo rufficio di prò • 
curatore del re. 

Non la è, bellina'? 
IfeeTollo' ita Fraiaffil»;j^,i 

—• Il Téràps afferma che la causa 
principale dell'attuale crisi economica 
è l'eccesso nell'uso delle bevande, che 
sottrae,ingoili., somma al risparmio. 
Negli tìitimVVri^Inni Parigi spese ip^, 
fevande 1800 milioni!cioè 900,milioni 
piià dei bisogno por la smania i|l:étra-
viziare. la 12 anni Ptirigì sì è bevuto 
il riscatto della Francia. 

•ì;.'.-

\ Il papa ricevette con grande pom­
pa i parroci che predicheranno ih 
quaresima nelle chiese, di Roma.: 

Tracciò loro la condotta che WfS 
vrauno seffuire nei loro Quarèsi-

i; a esortò ad insinuare nelle 
prediche la (^Itiorié poUtiea ' m^„ 

K*non affrontarla ;̂  ad insistere s ù i r 
necessità deiririlf^^mèntoreligio-; 
so ed a confutal^ft dottrine ma -

iste: 

Deposito acque purgative di 
Montecatini, delle sorgenti^ Tame-
nei e Tettuccio, a centesimi f a 
al fiasco. 3178 

* - » . •- T ^ ™ ™ 1 ^ - . ^ • , , ,_ ^ _ _ „ ^ 
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I giornali immani, tranne;kflf 
forrnay ieri hanno solennizzata la 
firfe. ,del carnevale ; perciò stassera 
ci mancano. 

^ ' 
••MS-M 

In Frangia pella discussione sul­
lo stipendio 4^1 maestri eleraen-; 
tari ^.v^assl alla Camera granda: 
battaglia, il ministero essendosi ^^• 
ciso a farne questioni di gabinetto. 

Parleranno \ ministri .Faìlières,^ 
Tirard„.Ferry. 

L'esito della*fdìiscu,ssione è in­
certissimo. -• 

'^^^'•'=:Ur 

'̂ "T e I e |Ì; r 4S. ila 
, -.,-.. 

• 

«ore» 
9cr®fss^" 5»aii«feSBio e- c a c c i a ; , 

—̂  A,Milano un banibiho stava 
per essere ucciso da una scrofa, la 
quale, afferratolo, trascinava per un > 
cortile fuori di Porta Ticinese. Nes-
suno era pr;esente al fatto, quando^^ 
passò per quei paraggi uh cacciato­
re. Impietosito dal caso, dapprima con 
grìda?6igesti cercò dì fare abbando 
nare alla scrofa la sua preda, ma ve­
dendo che tornavano vani, brandì il 
suo fucile, mirò la sorofA, sparò... Il 
bambino fu salvo; la 8cifof« cadde ca 
davere. 

Un decreto p.ii)ale arricchisoG il re­
gistro dei santi d'uà nome molto co­
nosciuto nella storia, e che sarà de'Jì̂ '̂  
stihato a diVeltWè^il protettore dei 
cancellilfi ^- se Bismarck se ne tro-
vera contento. î 

Il nuovo santo è il filosofo B.i^thius 
cancelliere di Theodorico il Grande, 

W a à 

lAgenua Stefantf 

, «««.— ĵ*.j_ êsentossv 
alla Camera un bill che proibisce agli 
stranieri di aquistare,proprietà fon­
diarie negli Suti Uniti. = 

# ' l i c e r s , (tiresso Rom'baixf «fi. .-?-." 
125 tesBÌtori sì son 'posiiijn isciopero. 
Furono,,affissi proclami-^anarcUìcu 

ìf prefetto dei Pirenei orientali fu 
nominato delegato permanente presso 

^Andora in luogo del sotto-prffeÉtò 
Prades. 
' FsarSÈ^i, S«*. —• E' smentito che 

Roust.in SI traslocherà. ; 
EjwBad's'à^ ®SI. —> Il Tinies ha da 

*'Piètròburgò;TchernaJ9ff fu richiamto, 
perchè ostinavasi a proporre coiiti-

^finuamento piani d'invasione in India 
con grande malcontento dell* impera­
tore. 

Il J'imes ha da Filadelfia: un ura­
gano negli Siaii.^Uuitì del sud cagio­
nò U moite di 600 persone e la par-
dita di otto m.il'oni di dollari, 

I j u u d r u , ÌSG. — Gladsibne prò 
pose un, voto di ringraziamento in fa-
vove dello SiitmUer. — ,1 PurnellÌKti» 
protestarono cauf̂ a i'(ntollernnzu dello 
Sijeflker. — La mozìoup di Oladstoiio-! 
è approvata per acclamazìòri'é'i come 
pure un indirizzo che domanda alla 
regina di cunforire un segno di di­
stinzione a Speaker, 

il seni*tore ^^,|ifiònt. 
I^fiirlg-J, ièfe. •^IgenertiliSchramm* 

e Wimt^ffen isono morti. 

>K..I*08a^a''sà* Z&, — Un dispaccio da-
Suakim d\ce: Le truppe negre, am^ ;̂ 
mutìnatesì, ricusarono di deporre lo j 

^|rmi e si di>pèH6ì\Q^^mìna6;0iando di 
Juoirsi, ai ribelli; .^^.spediranno al Cai^ 

ro,ft abbiansi irasporli disn^ni 

C ^ i ^ , «ì^. — Graiiara telegr^tì 
ohiajo .sbarco delle truppe a SrinÌcitft|' 
terminerl^^l^pletamente fra aìoum 
giorni.,̂  " ' ':.;"•; ;.^^f:>..;; \_\'.'\:. 
; tj®iÌ9ls»a,>j^é= -»•" La Pàli Mali^ 
Gasi^tte conslgija il richiamo delle 

.truppe -di Graham »• Su^kim, ohe de-
yesi difendere ad ogr|i consto. .Mostra 
che per4ft:( gravità della .crisi neees;, 
saria di rinìorzarè l^fWbìto^fi^* òciP^ 

^^pazioni per difendere l#Mova fron­
tiera. Il prossimo arrivo a Londra di 
Vincent, consigliere -finanziario,, •sol­
leverà molti pi'oblemì. Bisogna cho 
Barìiig agist^UberRm(?nte come Gor^ 
don ; l # | u a azione è costantemente 
int^epptita d^g î obbUgli internaz^on^jg 
b'flogna che l'Inghilterra s'incarichi" 
formalmente per alcuni anni della 

• responsabilità che porta attualmente 
senza confessarlo. Siamo in presenza 
d* una crisi i cui risultati potrebbero 
andare cosi lontano, cne anche la re-
còstìTuzione •dir gabinetto avrebbe 
un' importaiiì̂ a -̂S6co5>da(̂ Ìa. 

Calg'a^, ^G. "- Eg«rton, segretario 
di leguzione in Atene venne ad aiu­
tare Brtring. 

»6lfflara, t l i . — I crediti sup-, 
pletori per ^̂ 1' Egitto, domandati al 
Parlamento sono 37000 sterline per 
V esercito ; 147000 ppi marini. HerWflt 
ŝ̂ ràfiulo il rintorizò: offertogli dicendo 
che le sue forze a Suakim sono ;$uf-
fĵ cientì per respingere ogni attacco. 

- V 

^ d® Scs-vS, t^. S®8^^ 
h . 

„!.„-. 
- ' - ! • 

- I< GASA ZATTA 
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^^^-..V 

-»r£l Lft, _ 

Il sottoscritto sì fa in dbvereiiajdl̂ * 
avvertire il rispettàbile pubbl icófm 
un apposito messo dèlia Latteria; dalla' 
:otBQ 3/é alle 8 112 4^^^^:-seguiterà 
percorrere le_vje Santa .Chiara, Ro-
villa, piazza S. Antonio, ^orgo . Vi-
ghal ia iOat ter ina , ?!à J l D i ^ ^ f S j . 
chìa, S. Biagglìof-̂  S: Bernardino, Pè^ 
drocchi: portando in vaso cbiuso^'a 
Sano, puro e non adulterato, de 
stessa Latteria, destinato alia vendita 
io ragloliie di cent. 20 (venti)/ pefio-
gnì- litro. : - ^p :^ 

Latte uguale si smercia in cinque 
succursali presso i signori; ^ /-̂  
Angelo Brìgenii, óff-ìlHerel^^TLorenzO» 
Pietro PaccanoHi, offeil. ai GarmiJii. 
Giacomo Bortolinif pizz.icag." a S.,Sofì| 
Giacomo Bortotinii ihem. al Soccorso, 

mambotto Luigif offelliere, Béccarie 
eco h 10. 1; 

Presso la stessa Latterìa commis 
sioni'dii PaBìaaa I?Soui|a^a*; 

Padova, 13 febbraio 1884: 

^W 
- ^ . ^ • - r k j . iS ! l ' • 
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SiòncSva., '̂ G* — Coniuni —Peel 
fu eletto ^presidente per acclamazione. 
Northcote promette al presidente l'ap-
poggio nella opposizione. 

Saials-Soi, ?G. — Le truppe in­
glesi occuparono ieri un forte costrui­
to da; B^iker, Il nemico si pose in fuga. 

SBBttl̂ aEiiE, 1S6. — Gii:ninglesi oc-
*1;upanb il forte preso. Hiprendera'iiìlBW^̂  

la marcia domani verso di Teb chea 
distante lial forte otto miglia. Atten-
desi una battaglia in quel punto. 

- -'M, 

1 ^ : ' . ^ 

H^. 

'M 

an 

*a, SG. — lersera è morto 

F. ZON, BxTttXove. 
ANTONIO STEFANI, GQTente responsabile 

l^a ««sj^tlgittKUiMO la più ostinata 
-,^1 guuB'Btì45é3 raplditm«ute e senaa 

sposit prendeiiilo dtn̂  capsule Gnyot ad 
ogui pasto. I»cr i l pafi*3sa*« queste 
,pttp8lné^"erano ìMtì e disgustose al^^a-
i a t o ' o r a laftucièsci sono bianche e 
sembruno coiif .ttu ynpni ogni capsula 
è impressa la firma E, Gv.y-ìt. E^iigere 
sull'etichetti* IH firrns Guyot in tre 
colorì e V ìndirixjio'MO Rue Jacob. Pa-
.rigi. T r o v a s i * tutte la faimtvcie. 
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Preziosa e balsamica, indìspensabila 
per toelette e biigni^rUtilts^ìma per 
allontanare la carie idlM denti, appro­
vata dal Oonaiglio sanitario di Pado­
va, premiata disila Società d'incorag­
giamento nel 1882. 

Itìvenigre e fabbricante ^ s i t o i i l » 
E§ial;5aireU« -^ Padova, Via dell'U 
niversrà, N. 6. 

Pretto di ogni Bottiglia L> M., 
Travasi vendibile «",î |̂ ,a presso il 

negozio Z.orenjo Dalla Ba^aMf di-
riropetto ul Cairo Pedrocchi. 3166 

Depo-iiVi, in Venezia aWEmporio di 
SpecìiUtà, Ponto dei BAretteri. 
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Il costo complessivo tli'queste quattro Ob^ìigazioni è di U. L. 
curo rimbóVsodi ì t . l i i tSO* perchè viene rimborsata 
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li cpóipratore di qMest^ Oll»è%asfDni Ongrinalt gode il vantaggio, :dopo^gfgatai t t r l i 
,:, di concorrere ;^ubìto; iter .intero: à i u t i e le .vin^vte, le qu-Mì ^ouo di tt. L. 100;fìi 

B®aiìlR, ^Ornila, l^^mìlR, s è è é , ' 3 f l 3 ) 0 , 4®©®, S®5^, 3 0 0 , :£0©. ^ 
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- *' E* iin̂  acquisto .ài Caritene^Ori^umn a comodo pagamento 'rateale mensile a 
concorrere chiun'^lfe tìesitìVra'^èWfi .oiccoH risparmijfortriàrai un capìtfile; il qnàle, oltre di 
assicuf î̂ irgli un utile oért'oMi lire t^%vgU tasoia «̂̂ mpî e la speranza di poter vincere ogni 

I . n.^'^ 
mese un grosso prp,mio • . • ì H r . 4 ì lìà-^ "•' 

"̂  / In tuttte le principali Gittà la suddetta Dit'ià tieiie appBMò ihcftriòato,.flUi^^ ìognuno 
ovunque Bi tifovi puo^^ì^pjroutta^e di tale ^opeteìone, avendoci! Wezap ^̂d̂  Piaga-
menti mensili'seniftr'iiesatuitir spesa. ^ ' ' \ 

Oczni mese i CompraìQxi riceveranno fSa'asis il Bollettino di h^traziene e saranno av-
visati con lettera chtuVa ner caèo di vincita. \" / ' ,̂-. ..; «/ ..., ' " • • 

, ,NB. Spedii"© l'iaMpwB't® Biacfillaisàt© T^'glita o'^friaBSC^oHWll, 
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|Prem|: pacati J a P a «Ma rJIÌ ; 
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Ogni pacchetto delle ^^^sralPasél^l t© balla phìara^^è rinchiuso in opportuna,ì-
strtiziòne, ed è munito dei timbri e (Irma delio stèsso. Ogni pastìglia, porta impressa 
la 9É>guènté warca: «SlosB^aSCtró »«aISm CH^Sar® ff. '«'.'Saranno quindi da rifiutarsi 
come Mt^ép^^tutttì^rjj^W-ppM^Uè titìe^lfi ÌSî eeèĥ ^̂ ^̂  senza la suddetta dicitura e e ̂ ^̂  

Qneste pastiglie sono preferite dai medici nella cura delle Gl'assi ^'s^rwosc 
cbiiaBi, l?oliH0oalS^s^rasìÌB:àsa dei fanciiitU e,cc. 

'̂ '"'̂  Prezzo Ceottsiiniifl àf pop — PerriTeiita larp M o 
DEPOSITARJ: -rr;|?fa4ow»Pianer.i*ò Mauro, all'Università, Ditta Cornelio all'An­

gelo, Bernfirdi7Òurer S. Leonardo — 'WficcM»» "Valeri, Beltrame', Rossi-^ OTaroBtiw» 

^ ^ 

Hé^àzzbni — tó RsHsgs Fa Bri s.̂ -— !SS®ESg©li«e Vànzijfl^.A'«Ìrla Bruschini, 
iMiMtt BIcate,lli;'i^y'I'r©wiso ZanèttFGtoV--^ C a v a r i r l i c BiasiòU 
Campionr—• UsSIafl© Fabris, Comoitìssati • 
, I rarmacisti. 
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i s à P ^ 'Csèaio Monferrato 
1883.J^lYer^^Ìal ^U - - ^ 

1882 -^ Yene?;ia-« 

Riva Lago 
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Veiììezìk-''" ^'.;?;•; 
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ni Yendogì fpreaso A. MANZONlii;̂ ^4Qv,>M*lano, Roma e NapoSi. 213 
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BBEVETTATO JDAL RSGIO GOVERNO fi* ITAI-U 
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swia lìFfroreoiiiQ 

tìSt vende vescl^anientein Wai^Ì,;ìit."I^C|ì|ta%."Ì4arcoi, ;(,!lS^ 
,j[piib0ccettè*ti.tj|® cadami^'-In scatólb (:rMotte itì polvere )»ltt ' '^^'-^ 
la scatola più rimoallaggìo. , , , 
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"LA^CASA-AI FIMEMMÈ, SOPptìESSA 
ìl\ w. i3>:,^i 
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. , ,_JPÈRO,,:N. 7: 
(R^efliiatuem,medaQlia dtô ^̂  

Vienn|,J,K3: ~ FH - Parigi 1878 7-,Sydney 1879 r - Melbourne 1830 
e BrMxolles iĴ qO-

s^r^f 
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Il ffc^ijuraft IB^*****?* ̂ , i' Ŵ4.R̂ ® P',^ igienico cpnoaciuto. ESRO è raccoman­
dalo dà ceTeBMl mendiche «d usalo; in mblti Ospedali. Illpe'rlì© non 
si deve confondere córi^éUi Fej^n^t messi ih tcó|̂ iwf̂ cio,e[ĉ f3P<>co .tempo e< che. 

gi^gn som^^che imperfette e «p.c|ve,,iwtÉfXsioni;Il Fc r sacè SS* anica .|||ÌnfA*ft,,U,. 
sete, ftìciiiia la UiGestionp, stìróola l'appetito, guarisce le febb,i,i intermittenti, il 
mal di o^po, capogiri, msli nervosi, mal di tegatOj spleen, mal di mare, nausee 
in genere. Esso è Vei-nalffiago AsaticoleB-lco. ,;^: 
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EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
- - _ , ^ , p ^ ^ ^ , : ^ ' , , ^ . : - : , | , . | ; _ ,• _ _. _ _ • • ^:j.fe;^:.t^^Wi.?l^^v^-

:V'. 

I-

hi 

I, 

I 

l 

PREFETTURA APOSTaUOA-0&I.-BENGALOENTR4LE ' 
BengUKxMà^-i^%MaggWm^.,. 

PREQ. SiGKoni;i.E.LLi BRANCA, 

Qualora le SS. LL. mi facessero l'agevolezza di lasciarmi avere il loiro celebre.. 
a prezzi ridótti come l'anno scorso, ne prenderei doditidòz-

>.ine. , ' • 
LVttibo Fer ta t )* ci è molto utile pei cpjtìrosi Ì quali i;pn 1̂ 1, rado, cpl solq 

uso del medebimo superano il malore mortale, e i:icuperano peueUa salute^ 
In gtìfieiale !iì D^crnei'9BS'KBBCI& CI riesce molto vantaggioso per tuttifbma-

lanni prodoui da questo clima eccessiVameUté caldo. 
DevptÌBtìlmo loro servo, T. Pozzi, Pref^ Ap. 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, 21 pìcemhre 1873, 

CeVtiflco io ôtlVî 'aV îtto di avere son^nĵ i.nisiriìlo nell'Csfiedule della Conocenia 
il F c r s s e è Slrsa US «aitai convalescenti mColei a cori loie grundissimo giovamen%?^ 
È notevole la tolieraiiza a siffntlo liquore del tubo gatìtroenlei^iep. deÌ''c6leroÉJÌ, i 
qtuUi dopo così fiera^nfeijfftffti îoglipnb avere sensibiìÌMÌ»«e:!" ^'e digestive. La 
principirJe azióne è i'mtiviià digestiva che si'^ridesta, onde il progressivo benes­
sere che ì^'Wrivulescentì ne risentone. 

Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la res'lià della, fìrmu del D. tt. Fvantìeseo Ftde.-

Il Sindaco SPINELLI. 
Visio Ili legaDzzi.zitirfe tlelU Orma soprascritta dèi SUùiaco di N«puit, pel Pre 

fetto segue [H ,fì<ma. . 
PREZZI: in Botliglk da litro L. a , 5 © — 

*Il signor Er@aéMi!0 Pag9a<ttaa®, possiede tutte 1e'ricètte scritte di proprio' 
• -' ~ ^^ ... . -- ^yj IQ designa 

tà, (piuttostocfià 

f: 
,!'i 

A 
•'.fi :_ 

tctfio e tntti col 
, successione; kvverté ptire *di iion conloh» 
uràtb; sotto MI- ritìme-di Athèrtù'Pàgtiano 

defunto Prof; Girolamoftìè 
j..,*;^ i '̂ ôf' audacia senza pari,-fti' far 

Eaènsiória di'Iui nei, suoi, an^iunzi,. isiduModo il pul,>oÌico*'a crederiielo ^^arènte.'' 
si ritenga per massima: Che ogai altro avviso o richiamo relativo a questa specialità 

KtraìFas! 
- 29b8' 

v'én'̂ a ìnserita#m questo od in altri'^^iórnali, non può riferirsi che>,dSfestabili 
ftKfi^m, i'i^*|^ÙvSelltìvolte^dàri^6''^^ di chi (ìduciosamente rie usasse-

con-
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APPHOVAZIONE DELLE ACÌrAbE|fl!E'nÌ M'MCINA Wvl E 'li ÌD 
i*fp-! ' T •• 

l uà - 1 

Acqua nuutìiaie iiatuiaie puryaUvu, suimrioro a luUe lu aciitfe purgaUv ,̂ conosciule. OgHiJUre „ 
contiene 1U3'8U di eoalanzc miiieiali.—Purga alla a o s o d'un Eolo'bicbhiora e seuEa'^ 
produrre nessuna ii^rit^ziond intestinale. 
sul̂ Meno 1881. — Diploma,d'Onore Bordeaux I88!2f 

" t - i h ^ t -

lano, BoDoa, 

- Grande Mudajjlia :d'oro rrancuforlc-
. Pr^mi^tajs|>« Am||£i:j!am i883. 

Pposi to ée^Sffe péra^lfeili pr^àb Av^MANZPNIje a , Mî  
I n iL^^4lova prettsp Pimer% Mauro^ Cornelio^ Poli. m. 
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Distinta con,: Meda-
.glìe alle Espoaiziorii 
MiUmo,' Fruncfforte 
sim 1881, e Trieste 

'1882. ' 

i-^^M^^K^ .̂ .. K' ^ . ^ , , -^ :. i j . i - ^ ',-v̂  f-- Hit "n. T: '̂--.'ri 
.».^'i^-& ; . ! i J j4 . i „ - ,- ' ' , , .Li f l^: ;v 
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Distinta con M«da* 
L t 

glie alle Esposizioni 
Milano, Francófoì-tl 
sim 1881, e Trieste 
1882. 

358G 
Piccole L. 1**̂ ' 

L'AqUa dell'Asn^^ra Fornito d i a^«Jo è fra le ferruginose la più ricca di ferro e 
àt^gas,;e, per conseguenza la più efficace W*̂ la meglio sopportata dai deboli. — L'Aqua 
di t "c j« oltre essere piiv | del gcss» , che esisto in quantità in quella di Recoaro con 
danno di chi ne usa, oifréll vantaggio di essere una bivita gradita e di conservarsi i-< 
nalt^atft^ e garosa. — Serve nnirabilmerìte nei dojori di stpniaco, malattié^dì;fegato; difi 
ficili digéttfòriij'ipocondrio, palpitazioni dì cuor§, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecq. 

^ .-

V'^i 
L-..-

Rivolgersi alla ISIrastal^MC! d c J I a ^tfj|i|js^ ÈM Br<5S«fia, dai Signori Farmticistie 
depositi annunciati, esigendo si^mpre ]a bottìffia coll'etichetia, e la • capsula c'on im-
che piressovi j^iMSlem'F^sifte-l 'ejo' 

l i a i r e i i ^ r ^ € . i^.^RS^MEVVI. 

Lapp 
*riri' l ' ad r f fa , deposito principai|^,presso V Agenzia della Fonte rappresentata dui signor, 
'MBO Antonio Piazzetta Pedroccìii N. 534 A e presso la Bitta Piaueri Mauro e €. 
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e allo farmacie Cornelio, Bernardi'Q DurèrsBa'ccìie 2992 
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